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Gli incidenti di ieri a Trieste sono il frutto 
sanguinoso dell'intrigo e delia servitù 
atlantica. 
Solo con una politica di pace e di disten­
sione si salvano gli interessi italiani nel 
Territorio Libero di Trieste ! 
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L'ITALIA DINANZI AI SANGUINOSI FRUTTI DELLA POLITICA ATLANTICA! 

Gli angloamericani fanno sparare a Trieste 
Due morti e 100 feriti nella tragica giornata 

La polizia agli ordini degli occidentali ha aperto il fuoco dinanzi alla chiesa di S. Antonio - I due cittadini uccisi 
erano estranei alla manifestazione - Oravi responsabilità delle autorità militari angloamericane di occupazione 

La mitraglia dello straniero 
Il 4 n o v e m b r e Trieste d o ­

v e v a tornare al l 'I tal ia : cos ì 
a v e v a n o a n n u n c i a t o a l l ' imlo-
mani (lolla nula dcll'8 o t to ­
bre. i g iornal i ufficiosi , con 
il c o m p i a c e r n e c o n s e n s o del 
governo . Il 4 n o v e m b r e , in ­
vece . i c i t tad in i di Trieste so ­
no s ia t i bas tonat i a s a n g u e 
dal la pol iz ia obbed iente agl i 
ordini de l lo s traniero , d i e o c ­
c u p a Tries te con le sue forze 
armate . Il "> novembre . ieri, 
do i èva essere g iorno di fe­
sta e di ca lma . I" venula in­
vece lu tragedia : gli a n g l o ­
amer ican i h a n n o fatto sparare 
su l la p o p o l a z i o n e c o n la » t e s ­
ila sp ie ta ta brutal i tà con cui 
co lp i s cono , incendiano , a m ­
m a z z a n o nelle, c o l o n i e : due 
triest ini s o n o stati uccisi , de ­
c ine di altri sono feriti, uno 
versa in per ico lo di vi ia . I.a 
c i t tà ha v i s suto una g iornata 
di terrore: la tens ione è a l ­
l 'estremo. i pericol i sono più 
gravi . B i lanc io più tragico 
non p o t e v a esservi per la po-
l i t ica a t lant i ca a T i i e s l e e per 
la l inea fa l l imentare seguita 
dal g o v e r n o i ta l iano: i m o n i 
e i feriti di Trieste sono il 
s u g g e l l o lu t tuoso a due me­
si di frodi, di errori rasali. 
di c o l p e v o l e acqu ie scenza agl i 
intrighi d e l l o s traniero. 

1 governant i i ta l iani a v e v a ­
no g i u r a t o .sulle b u o n e inten­
z ioni «lei s i g n o r l 'oster D u l l f s 
e del e Torcigli O f f i c e : . A Ve­
nezia , c o m m e m o r a n d o i morii 
del la guerra del "15. l'onore­
vole f e l l a s'era i m p e g n a t o 
a fare < buona guard ia * per 
Trieste. O g g i v e d i a m o q u a n t o 
va le s se q u e l l ' i m p e g n o : i due 
triestini uccisi e le dec ine di 
feriti ne d a n n o l 'ngg l i ia<dan­
te d imos traz ione . ( i n i ve è la 
cos ternaz ione degl i i tal iani di 
fronte a l la tragedia , profon­
d o lo s d e g n o : e do lore e sde­
r n o dat ino forza al la d o m a n ­
d a , che sgorga oggi impetuo­
sa dal pe t to degl i i ta l iani : a 
chi g h n a tutto q u o t o : ' G i o ­
va a T i t o da una parte, g i o ­
va ag l i o c c u p a n t i i s ta l la l i nel 
territorio tr iest ino, c h e non 
vog l iono m o l l a r e la preda, e 
a tutti c o l o r o c h e p u n t a n o d i ­
s p e r a t a m e n t e sul d isordine . 
«lilla provo* az ione , sul l 'csa-
speraz ione degl i odi e dei 
conflitt i . F. in questa c o r n a c 
«li lutti e di sangue , c h e vaf-
g o n o .solo ad a l l on tanare la 
so luz ione del la ques t ione trie­
s t ina. a p p a r e in tutta la sua 
a m p i e z z a l ' inganno posto in 
a t to ai d a n n i del nostro l 'ae­
re. 1/on. IVIla a v e v a d i ch ia ­
rato. r ipe tutamente , c h e non 
vi era m o t i v o di dub i tare del ­
la in tenz ione degl i a inerii .ini 
e degl i inglesi , |i s g o m b r a r e 
Trieste: a v e v a m o \ « i l u i o . sui 
g iornal i «Iella c a t e n a gover ­
nat iva . pers ino le prove, i 
» d o c u m e n t i . le fotografie < he 
d o l e v a n o ass i curare che li» 
«gombero era ormai a v v i a l o . 
Kbbene. ne l lo s tesso g i o r n o in 
cui d u e i ta l iani v e n g o n o m -
cisj a Trieste , e c c o nn.i fredda 
c o m u n i c a z i o n e uff iciale ili un 
portavo<e del Teserei te» amer i -
<ano c h e a n n u n c i a un V.TO e 
propr io a v v i c e n d a m e n t o nella 
r i iarn ig ione di s i a n z a a Trie ­
ste . D u n q u e non »r ne v a n ­
n o : d u n q u e è falso c h e < s-ì 
i n t e n d a n o .sgomberare. s j a pti-
rr a .«cadenza l o n t a n a ; re­
s t a n o a n c o r a per i n t r i g a r e 
per provocare , per a m m a z z a ­
re. D u n q u e , ancora una vo l ­
ta. < o m c nel ca*«» del la truf­
fa ld ina d i c h i a r a z i o n e tripar­
tita. Tarma del la m e n z o g n a 
la p iù grosso lana è s tata a d o ­
perata a propos i to di Trieste . 
FI a P a l a z z o C h i g i e al Vimi­
nale h a n n o t enuto bordone . 

FT e v i d e n t e « h e una s imi le 
« « n a z i o n e non p u ò essere tol­
lerata p iù ol tre . *enza che ne 
v e n g a n o danni e s tremi . I / I t a ­
l ia è u n a grande n a z i o n e c i ­
vi le . c h e non merita di csscn» 
u m i l i a l a : e il nostro p o p o l o 
non p u ò «opportare un m e t o ­
d o . il q u a l e sj fonda sopra 
l ' inganno. l 'asserv imento desili 
altri Paes i ai propri interessi . 
l 'assass inio perfino. I confini 
del m o n d o non si c h i u d o n o 
nel t r iango lo geograf ico Wa­
sh ing ton , Londra , R o m a , né 
entro l e barr iere de l la pol i ­
t ica a t lant i ca cui *i d e v e la 
s i tuaz ione c h e >i è creata a 
Trieste. Al di là di que<to 
triaogolo artificioso MVODO 

cent ina ia di mil ioni di uomi ­
ni. taggri ippat i in g l a n d i M a ­
li pacifici, democrat ic i e umi­
ci del l ' I ta l ia: è t empo di spez­
zare le barr ie ie d i e rinser­
rano la nostra po l i t i l a estera 
entro la pr ig ione a t lant i ca e 
c h e hanno porta lo la quest io­
ne triestina ai lutti e a l le tra­
gedie di iei i. l tasia c o n le 
s cort ine di lerru > inventate 
dal la p i o p a g a n d a a m e r i c a n a : 
entro i confini della * cort ina 
di ferro - creata dal Patto 
a t lant ico si spara siigli i ta l ia­
ni e si < o i n p r o m e t i o n o le sot ­
ti del le nostre c i t tà e del le 
nostre popolaz ioni , hot io i 
confini di questa < tor t imi di 
ferro • e la stessa p a t é del 
nostro Paese che v iene messa 
in per i to lo : poiché se s ino » 
ieri si trattava di una batta­
glia a base di no ie d i p l o m a ­
t iche e di (tarate mil itari alla 
frontiera, oggi , a Trieste , si 
spara. T r o p p o grave e s inistro 
è il suono del le raffiche di 
mitra che hanno i i i -a i igur ia -
lo le vie di T n e - t e perchè si 
possa <onti i iuare tranqui l la ­
mente III>I1.I soggez ione a t lan ­
tica. nella polit ica degli in­
ganni e della s tupida i d o n ­
ea naz iona l i s ta . I morti di 
I rieste flit ono che bisogna 

( a m b i a r e . 

Pochi g iorni or .sono, di 

f ionte al modo i o n i e la m a g -
g i o i a n z a amer icana a v e v a im­
posto il r invio del l 'esume de l ­
la questuine triestina ila par ie 
del Cons ig l io di S i e n i c z z a , 1 
giornal i uf f i l io - i i tal iani han­
no esultato , g i u n g e n d o persi­
no .id aitai care il tappre.sen-
tante del g o v e r n o sov ie t i co 
d i e si batteva perche In q iw 
st ione fosse a f l io i i t . i ta e ri-
sol la nel m o d o più responsa­
bile. Kbbene, i fatti di ieri 
hanno d imos tra to qua le erro 
i c rovinoso stia dietro a q u e ­
sti a t tegg iament i . I . T n i o n e 
soviet ica ha p i o p o s l o una 
s t i ada ( he se losse stata se­
guita avrebbe r i sparmiato le 
vite dei due triestini luc i s i 
ieri. 1 T nione soviet ica ha 
p i o p o s f o una strada «he st 
venisse seguita porterebbe al­
l 'a l lontanamento del le ti l ippe 
s tranic ic da Trieste , d a l ! a 
Zona A e dal la Zona 15. C osi 
.stanno le tose , e nessuno p u ò 
oggi o s a i e di sment ir lo . Q u e ­
sta s t i ada è s ta la fino a ieri 
respinta. Il s a n g u e dei d u e 
triestini uccisi impone di un-
Ixxcare questa nuova via. se 
non <i si \ noie macch iare . 
( lavami a h i e - i e . d a v a n t i a l ­
l'Italia e alla pace del m o n d o 
di u n . d e l i t t o che non potreb­
be essere -perdonalo. 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Oggi la decisione 
sulla legge-delega ? 

(Hi munenti agli Maiali verrebbero subor­
dinati al famigerato progetto degasperiano 

TRIESTE - Uno dei giovani f e r i t i ' d a l l a p o l i z i a ' d u r a n t e t d rammat ic i scontri (Telefoto) 

La luttuosa sparatoria di Trieste 
I primi conflitti in piazza Indipendenza - I violenti corpo a corpo tra polizia e dimostranti in piazza dell'Unità 
Bombe lacrimogene, idranti e cariche contro i manifestanti - Lo scontro culminante - Un altro dimostrante in fin di vita 

NOSTRO SERVIZIO PARTtCOLWE 

TRIESTK. 5. - U-'ia .-trio 
in interrotta «ti d imostraz ion i . 
di car i che di pol iz ia , di c o r ­
tei . di v i o l e n z e , di a s s e m b i a -
m e n t i . di sassa io le . c u l m i n a t e 
in una bruta le sparator ia , ha 
t e n u t o in a l larme (•usi. dal 
m a t t i n o s ino a tarda .sera, il 
c entro di Tr ie s t e , ilw n ioi ìY 

lobi e e via Mazzin i . La c o ­
lonna. cui >i u n i v a n o altri 
c o i l e i provenient i dal la .scuo­
la di \ ia Fosco lo e da altri 
ist i tuti , non appar iva a n i m a t a 
da .spirito aggres s ivo . A l l o r ­
ché la polizia, armata d^ l u ­
cili e munita di b o m b e lacr i ­
m o g e n e . in t imava ai d i m o ­
stranti di sc iog l iere il c o r i c o . 
s b studenti rea411 ano con 

par t i co larmente addes tra to ai 
c o m b a t t i m e n t i di s t i ada e 
m u n i t o di Mol lagente . armi 
a u t o m a t i c h e e b o m b e lacr i ­
mogene- car icava ' a b b i o - a -
m e n t c la lol la p r o v o c a n o " i 
primi gì avi incidenti .'ella 
g iornata . 

Sass i e mat t imi , c h e sS m>-
v a v a n o a m m u c c h i a t i d inanzi 
al la chieda per i lavori in i< r-

lanc io di sas.si. In via D u e 
Tori , in via Ponch ie lh . in via 
Mazzini , in piazzai Goldoni e 
in tut te le s trade del e e n ­
tro si foi m a v a n o piccoli a s ­
s e m b r a m e n t i che l anc iavano 
sassi , grida, inve t t ive al l ' in­
dirizzo degli agent i e dei mi ­
litari a n g l o - americani , d i ­
sperdendos i tino appena ac ­
c o r r e v a n o rinforzi di polizia. 
In v i j Mazzini , una < ieep » 
ing lese , tei ma >ulla s trada. 
v e n i v a cu condata e. costret to 
l 'autista a .scendere, i d i m o ­
stranti la sovesc iavano e ia 
d i s t r u g g e v a n o . Nel corso di 
altri tafferugl i , il magg iore 
ing l e se Eduard. del la polizia. 
v e n i v a ge t ta to a terra e fe­
rito. II co lonne l lo a m e r i c a n o 
V e l a n t i , in borghese , v e n i v a 

fei ito dal lancio di un sasso 
Si acu iva cosi - - a c c e n ­

tuata dal l ' intervento di a l c u ­
ni gerarchi miss ini — l 'atmo­
sfera di t ens ione , c h e r a g ­
g i u n g e v a il c u l m i n e nel p o ­
mer igg io in occas ione del la 
cer imonia di r iconsacra/ . ione 
del la ch iesa di S. Anton io , 
d isposta per le ore l(J.3u d e l ­
la s t e s sa g iornata di oggi d a l ­
l 'arc ivescovo m o n s i g n o r S a n -
tin. In ques to luogo , che già 
al m a t t i n o era s tato teatro 
del la mischia più v io lenta , si 
e i a n o t a d u n a t e circa tremi la 
persone : oltre ai fedeli e ai 
curios i , in gran parte d i m o ­
stranti d e l l a mat t inata . La 

ANGELO FRAXCAI.AN'CIA 

(Continua in S. pag. ». col.} 

K e a / . ì o n i u f f i c i o s e 
nella capi ta le jugoslava 

BELGKADO. ó — Nella ra ­
pitale jugos lava non .si è a v u ­
ta a lcuna i caz ione ufficiale ai 
luttuosi fatti di Trieste . Negli 
ambient i del m i n t s t c m degli 
c s t e i i . tuttavia, si teneva a 
m e t t e i e in n l i evo- m via del 
tutto pr ivala , che gli inc iden­
ti di oggi avranno c o m e c o n ­
seguenza quel la di l i t a r d a i e 
lo s g n m b e m di Tries te e del ia 
Zona A da pai te desili a m e ­
ricani e degli inglesi . In rap-
p o i t o a questa cons ideraz ione 
non era difficile comprendere 
c h e m quegl i ambient i regna 
un senso di malce lata soddi­
sfazione 

L'on. Pel la . r ientrato ì e n 
mattina a Roma, non ha a v u ­
to l 'annunciato co l loqu io con 
Einaudi. Ha avuto invece — 
pruno che l'eccidio di T r i e s t e 
invest isse in pieno la r e s p o n ­
sabilità del governo — una 
.sene di incontri e co l loqui 
con un buon numero dei suoi 
collegll i di governo in vista 
d e l l a ì mil ione odierna del 
Consig l io dei Ministri . E' 
nolo che, in questa r iunione, 
Pella riferirà sul fa l l imento 
del la sua « missione » parig i ­
na e farà il punto sulla q u e ­
st ione di Trieste: ma il punto 
sulla s i tuazione, in realtà, già 
lo h a n n o fatto con ben altra 
e loquenza le forze di polizia 
degli « al leati >• atlantici . Non 
è dif f ic i le prevedere che il 
Cons ig l io dei Ministri sarà 
d o m i n a t o da questi tragici 
sv i luppi della quest ione tr ie­
st ina. 

Sul p iano intento , se le Cir­
costanze g l ie lo consent iranno , 
il Cons ig l io dei Ministri d o ­
vrebbe occupars i dì svariate 
quest ioni , ma sopratutto d e ­
gli statali: non solo per il pa­
g a m e n t o integrale de l la tre­
d ices ima mensi l i tà , ormai ac ­
quis i to , ma per gli aument i 
degli s t ipendi . Ulteriori m l o r -
mazioni ass icurano che il g o ­
verno non intende dec idere 
vali aument i con una legge 
a se s tante — così c o m e ri­
vend icano gli interessati e le 
tre organizzazioni s indacal i . 
e come ha s tabi l i to il P a r l a ­
mento fin dal l 'estate scorsa — 
ma intende stabil irl i nel q u a ­
dro della famigerata l e g g e -
delega per la cosiddetta ri­
forma burocratica. Ciò s e m ­
bra confermato anche dal l 'ac­
c e n n o che Pel la ha vo lu to fa ­
re, nel discorso di ieri l 'altro 
a Venezia , a! proposito suo di 
« a r r i v a l e f inalmente e d a v ­
vero » al «< r iord inamento »• 
della pubbl ica ammini s traz io 
ne. S e il governo dec ides se in 
ques to senso , è ch iaro che 
compirebbe un atto pol i t ico 
che avrebbe dec i s ive r ipercus­
sioni . 

N e s s u n o ignora che la leg­
g e - d e l e g a v e n n e concepi ta e 
formulata da De Gasperi . il 
quale tuttavia non riuscì a 
portarla innanzi neppure con 
la defunta e putrefatta m a g ­
gioranza del 18 apri le . N e s ­
suno ignora altresì , che la 
riforma burocratica ha c a ­
rattere così de l i cato c h e una 
delega di poteri al g o v e r n o 
in questa mater ia ( c o m e in 
ogni altra che abbia r i l e v a n ­
za polit ica, del resto) é da 
esc ludere: non per nul la la 
delega v e n n e escogi tata da 
De Gasperi nel quadro de l l e 
~ue furiose manovre contro 
1 Par lamento e la C o s t i t u ­

zione. Quanto al mer i to , il 
testo or ig inar io del la l e g g e -
delega non so lo contradd iceva 
alle r ivendicazioni dei p u b ­
blici d ipendent i in mater ia di 
r iordinamento della pubbl ica 
amminis traz ione , ma soppri ­
meva — allora De Gasper i 
non prevedeva la sorte che 
gli sarebbe toccata il 7 g i u ­
gno — il dir i t to di sc iopero 
dei pubblici d ipendent i ! A n ­
che a non vo ler cons iderare 
quest i precedent i , e qua l i che 

i r i a n o gli •« a d e g u a m e n t i •• che 

Pella non osa protestare 
contro gli "a l lea t i , , atlantici 

Y u o l r espress ion i di rominozioii i* ,< e inv i to ;i lul.irsi «lei «inverno — Un t e l e g r a m m a di 

Milidarietà del la C G I L ai l avo ra to r i t r ies t ini — In te r rogaz ion i e i n t e r p e l l a n z e alla C a m e r a 
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TRIESTE . Una j e e p de l l a polizia rovesciata da i d imost rant i . (Telefoto) 

il port ina io 6 1 e n n e A n t o n i o 
Zavadi l e il 15enne P i e t r o 
Addobbat i , figlio di u n n o t o 
m e d i c o d e m o c r a t i c o , u n m o ­
r ibondo. D o m e n i c o Scorog l ja , 
ed o l tre un c e n t i n a i o tra f e ­
riti e contus i s o n o il t r a g i c o 
b i l a n c i o di q u e s t a g iornata . 

Ecco, in b r e v e , la cronaca 
dei luttuosi a v v e n i m e n t i . 

Ques ta m a t t i n a , a s e g u i t o 
deg l i i n c i d e n t i verif icatis i ieri 
d u r a n t e il passagg io de l c o r ­
teo reduce da Redipugl ia . u n o 
s c i o p e r o v e n i v a o r g a n i z z a t o 
ne l l e scuole tr ies t ine . U n pr i ­
m o corteo di u n c e n t i n a i o di 
g i o v a n i , p r e n d e v a le m o s s e 
v e r s o le 8.30 da v ia Carducc i 
e r a g g i u n g e v a piazza G a r i ­
ba ld i a t t raverso v ia X X X O t -

grida 
luogo 

o-stili. ma -cn/ , i 
a d isordini . 

Il cor teo M frazionava a l ­
lora in divers i gruppi e la 
mani fes taz ione , perduta la 
sua uni tà , a s s u m e v a di era 
in ora u n carat tere d i v e r s o . 
Verso le 9,30 la po l iz ia i n ­
t i m a v a v a n a m e n t e ad u n m i ­
g l ia io di persone racco l tes i 
in v ia X X X Ottobre di d i ­
sperders i . I d imos trant i r e a ­
g i v a n o con i n v e t t i v e e poi c o n 
una fitta sassaio la . I»a m i ­
schia a s s u m e v a più gravi 
proporzioni ne l lo sp iazzo p r o ­
sp ic i ente la ch i e sa di S . A n ­
ton io n u o v o , d o v e s o n o in 
corso lavor i di p a v i m e n t a ­
zione- s tradale . Qui . il N u c l e o 
mob i l e , u n reparto di rwlizia 

d . i r i -n . v e n d a n o scagl ia l i oa i di 
! mostrant i contro £»li a g e m i . 
quaì i d a v a n o m a n o agl i i-
dranti per d i sperdere l.i l o l ­
la. Nel t u m u l t o . a .upDi di 
g iovani (Creavano :.".oirt r i ­
fug io ne l la c h i e s a , d o v e hi 
barr icavano . D o p o a v e r d i r e t ­
to i gett i degl i idrant i a l lo 
in terno del t e m p i o , gl i agent i 
del N u c l e o m o b i l e t a c e v a n o 
ess i stessi i rruzione ne l la 
ch iesa , c o l p e n d o i g iovani f i f e 
gli s fo l lagente e nr » v o c ó n i b 
u n n u o v o s p a r g i m e n e a i s a n -

Gli incident i si p r o l u n g a ­
v a n o f ino al la tarda m a t t i ­
nata in d ivers i a l t r i punt i 
de l la città, d o v e automezz i 
a l leat i v e n i v a n o fatt i l e g n o al 

de l l ' ecc id io di 
Tr ie s te .-i -• diffusa con la 
rapidità del l a m p o negl i a m ­
bient i polit ici e g iornal i s t ic i 
de l la Capi ta le , susc i tando pro­
fonda e m o z i o n e . I g iornal is t i 
si s o n o recati in gran n u m e r o 
a Pa lazzo Chigi , per a v e r e la 
vers ione ulficsale de l l 'accadu­
to e cono-cere '.o "eazioni del 
g o v e r n o . Nonos tante la g e n e ­
rale at tesa , ancora nel la tar ­
da sera di ieri Palazzo Chigi 
e v i t a v a di fornire i ch iar i ­
m e n t i r ichiest i , e e v i t a v a a l ­
tresì quals ias i c o m m e n t o 

E s - e n d o ques to a t tegg ia ­
m e n t o re t icente ma! conc i ­
l iabi le con l ' impress ione e l o 
s d e g n o c h e gli a v v e n i m e n t i 
h a n n o susc i ta to fin dal pr imo 
m o m e n t o ne l l 'opin ione pub-
Mica naz iona le , il P i e s i d e n t e 
del Cons ig l io ha a v v i c i n a t o i 
g iornal ist i al V i m i n a l e v e r s o 
le 21,30 e ha reso loro una 
d ich iaraz ione in quest i t er ­
min i : 

• C o n profonda c o m m o ­
z ione il m i o p e n s i e r o si r i ­
v o l g e a l l e v i t t i m e dei d o l o ­
rosi inc ident i c h e h a n n o oggi 
susc i ta to il DÌÙ v i v o cordogl io 
ne l l ' an imo di tutt i gl i i ta l iani . 

In q u e s t o m o m e n t o di t r i ­
stezza mi r i v o l g o ai fratel l i 
tr ies t in i p e r c h è v o g l i a n o c o n ­
s e r v a r e la c a l m a dei forti . 
Essi p o t r a n n o cos i a f f iancare 
nel modo migliore, oggi come 

ieri, l 'azione del g o v e - u o d . ' .untando di la i ' p?i Ti leale 
Roma pro te so ad 'ottenere il juna polit ica nazionale . Non 
r i c o n o s c i m e n t o dei comuni *}>ei caso l 'agenzia I ta l ia^ , 
sacri d ir i t t i . Tr i e s t e e l'Italia 
tut ta d i a n o ancora una vol ta 
prova de l la loro aita c iv i l tà 
ed o b b e d i s c a n o al l ' imperioso 

ufficiosa del V imina le , ha d i ­
l a n i a l o in serata un.» ve l ina 
t h e dovi e b b e s u g g e i i i c la l i ­
nea di condotta al la s tampa 

d o v e r e di re - tare se -ene c o m - : governat iva , e c h e a l tro non 
pat te a t t o r n o al g o v e r n o per | è c h e una sei v i l e imploi az ione 
d a r e in tal m o d o forz.. a!'.-.-agli at lantic i pei c h e - p o n -
sua o p e r a diret ta ad n - i n i - . gano la pa io la fine a q u e s t o 
rare ne l la pace il »r:» nff della (doloroso capi to lo del dopo-
g iust iz ia >• i u u e r i a - ne l lo spirito del la 

In q u e s t e v u o t e pa io l e d i ' r i l c j l i , ' J r a ^ o n c tripartita (sic!) 
c i rcos tanza si e esaurita u j e del la dec i s ione dell ot to o t -
reaz ione del governo . Pel la [ '.e' 
non ha n e p p u r e osato p r ò - ! 1 0 0 0 1 " 1 - 0 . . . , 
n u n c i a r e una parola di prò- v u o l e non m e n o de l lo s logan 
tes ta , u n a parola c h e so t toh- ' s , a , e , n guardia per T r i e -
n e a s s e le responsabi l i tà de T'c ' cosi mopport i inamente 
gli occupant i a n g I o - d m e n c a n i . | ^ n

t V i n , ° s o l ° d ( , c - : o r n i f a d a 

una parola c h e offr isse g a i \ i r ^ - P o n " 
zia di un q u a l c h e in tervento! Nel còrso della s c i a t a , m a -
i ta l iano a protez ione del la v i - V i l m e n t e ' a m m a l i s i - hanno 
ta dei c i t tadin i tr iest ini . P i u j a t t e s o di t o r o s c e r c da Palaz-
tardi P a l a z z o Chigi si .studia- / o Cnigi s e t o s s e i o stati c o m -

Parole che s u o n a n o 
c o m e non mai. e 

v a di far c o m p r e n d e r e c h e 
p r e o c c u p a z i o n e del g o v e r n o 
era q u e l l a di non dar troppo 
peso p o l i t i c o a l l 'accaduto per 
* non fare il g ioco di Ti to * e 
degl i s tess i occupant i a n g l o ­
a m e r i c a n i : preoccupaz ione a s ­
sai dubbia , da parte di chi 
ha già fat to e cont inua a fare 
il g ioco di T i to e degl i a n g l o ­
amer i can i accred i tando 1 a 
m e n z o g n e r a dec i s ione dell 8 
ot tobre , s u b e n d o e incorag­
g i a n d o l ' intrigo a t lant ico , n -

piuti o fossero imminent i pas ­
si d iplomatic i del g o v e r n o i ta­
l iano presso i governi a m e ­
ricano e inglese. Palazzo C h i ­
gi ha esc luso una s imi le 
eventua l i tà , adducendo a n c o r i 
a m o t i v o c h e il g o v e r n o « r e ­
s tava in attesa » di u n a v e r ­
s i o n e comple ta e def in i t iva 
dei sanguinos i a v v e n i m e n t i . 

Già nel la serata di ieri si 
sono mani fes ta te le pr ime r e a ­
zioni neg l i ambient i pol i t ic i . 
La Segreteria della CGIL ha 

t e l egrafato al le o igan izzaz ion i 
Sindacali t r ies t ine p i o t e s l a n d o 
s d e g n o s a m e n t e contro la b i u -
tale condot ta de l l e forze di p o ­
lizia de l g o v e r n o mi l i tare a l ­
leato. I soc ia ldemocrat ic i h a n ­
n o pi e sen ta to al la Camera 
una interi ogaz ione urgente 
per sapere !a verità .sulle c a u ­
s e dei sanguinos i episodi . 
sul l 'az ione svol ta dal g o v e r n o 
a tute la del p i e s t ig io naz io ­
na le . sul la polit ica c h e si 
in tende a t tuare perche fatti 
incivi l i e luttuosi non a b b i a n o 
a ripetersi e i diritti i ta l iani 
non s iano compromess i . Una 
interpel lanza e s tata p r e s e n ­
tata a n c h e dai deputat i del 
MSI . per c h i e d e r e c h e cosa il 
g o v e r n o intenda fare t per 
fronteggiare la a g g r a v a t a s i ­
tuaz ione tr iest ina •>. I deputat i 
neo- fasc i s t i h a n n o a n c h e s o l ­
lec i tato una c o n v o c a z i o n e a n ­
t ic ipata del Par lamento , e tu t ­
tav ia non h a n n o perso n e a n ­
c h e ques ta occas ione per r i ­
c o n f e r m a r e . ne l la in terpe l lan­
za, la a d e s i o n e loro a l lo « s p i ­
r i to > de l la polit ica at lant ica 

E' presumib i l e c h e il C o n ­
s ig l io dei Ministri c h e si r i u ­
nisce oggi sarà d o m i n a t o d a ­
gli sv i luppi de l la q u e s t i o n e 
tr iest ina, e c h e tut ta l 'azione 
pol i t ica e d ip lomat ica c o n d o t ­
ta dal g o v e r n o ne l l 'u l t imo 
m e s e sarà posta in d i scuss ione 
alla ripresa parlamentare. 

il governo Pella intenda a p ­
portare al vecchio proget to 
degasper iano. e chiaro che 
il sempl ice abbinamento d e ­
gli aument i alla ì i forma b u ­
rocratica e alla delega dei 
poteri in questa materia c o ­
s t i tu irebbe da parte de l l 'a t ­
tuale g o v e r n o una sfida agli 
statali e al Par lamento . P o i ­
c h é il g o v e r n o non ignora 
ques to fatto, e non ignora 1" 
reazioni che un passo di 
ques to genere provocherebbe , 
si b avanzata da qualche 
parte l ' ipotesi che il propo­
sito di Pe l la n o n sia tanto 
quel lo di far passare la l e g ­
g e - d e l e g a e la r i forma b u ­
rocratica. q u a n t o que l lo di 
non far passare gl i aument i , 
di impantanarl i , di r inviarl i . 
Bisogna dire. però, che una 
manovra di q u e s t o genere 
non si conc i l i erebbe d a v v e r o 
con i tentat ivi pe l l iani di e v i ­
tare una troppo marcata 
-' qualif icazione » del suo g o ­
verno e una troppo rapida 
'i chiarificazione » polit ica! 

Oltreché alla preparazione 
del Consigl io dei Ministr i , 
Pella aveva dedicato i -uni 
col loqui mattut ini e p o m e ­
ridiani appunto al problema 
della » qual i f icaz ione ». P e l -
la sembra dec i samente o r i e n ­
tato a non m u o v e r foglia, nel 
t imore di crol lare al p r i m o 
-oirar di vento . S e c o n d o a l ­
tri. però, egli si r i so lverebbe 
a tentare un piccolo « r i m p a ­
sto >•. con la sost i tuz ione di 
qua lche ministro , al suo r i ­
torno dal v iagg io che lo p o r ­
terà il 12 n o v e m b r e ad A n ­
kara. In ogni caso , la l inea 
alla quale lo incoraggiano 
clericali e m o n a r c h i c o - f a s c i -
.sti è quel la di st i le d e g a s p e ­
r iano. cons i s t ente nel v ivere 
alla giornata f inché ciò gli 
sia p o s s i b i l e 

| je r ichies te 
<leg?li s t a t a l i 

Nell'imminenza delle decisio­
ni del Consiglio dei Ministri 
Mil trattamento economico dei 
pubblici dipendenti abbiamo ri­
tenuto opportuno avvicinare il 
compagno Giovanni Fiorentino, 
il quale ci ha concesso, a nome 
della segreteria della Federsta-
tali. la seguente intervista: 

D. — Quali sono i principali 
motivi dell'agitazione dell» ca­
tegoria, in relazione anche al 
movimento in corso nei vari 
Ministrai? 

R. — Non si tratta di movi­
menti nei soli Ministeri. Vi è 
in tutto il Paese, come è docu­
mentato dalle centinaia di o i -
dini del giorno unitari, un 
enorme malcontento per la umi ­
liante situazione di inferiorità 
e di disagio economico in cui 
versano i pubblici dipendenti. 

Da circa un anno le organiz­
zazioni hanno avanzato alcune 
moderate richieste. Il Governo 
si era impegnata ad affrontare. 
1 problema subito dopo le va ­

canze estive del Parlamento. 
Nelle sen'ute del 27 e 28 jziu-
gno. la Camera ed il Senato. 
nel dispoire il pagamento del ­
l'acconto 1 imputato, per sole 
ragioni giuridiche, alla 13* men­
sil ità). decisero che esso doveva 
tiasformarM in anticipo sul 
- beneficio » derivante dal - mi­
glioramento e conglobamento 
delle retribuzioni • da formare 
oggetto di apposito disegno di 
tenue. 

I pubblici dipendenti chiedo­
no che il Governo presemi. 
senza ulteriori rinvii e senza 
connessione con il più generale 

! problema della Riforma della 
Amministrazione, il predetto 

|d i -esno di legge 

j D — Quali sono, nella loro 
sostanza, le richieste della ca­
tegoria? 

R. — I pubblici dipendenti, 
unico settore privo di scala m o ­
bile. chiedono che le loro re­
tribuzioni siano reintegrate de l ­
la perdita subita in dipendenza 
degli aumenti di prezzi verifi­
catisi dopo il 1950. Essi chie­
dono nel contempo, attraverso 
il conglobamento a stipendio 
pensionabile del le varie voci 
della retribuzione, che si n p a n 
al le conseguenze prodotte dal 
grave frazionamento in atto. 

Infatti, gii s c a t t i a i anzianità 
sì sono ormai ridotti a meno 
del 30 per cento di quelli in 
vigore prima della guerra. Gli 
statali sono la sola categoria 
priva di una regolamentazione 
di scatti che garantisca una 
progressione di anzianità in­
dipendente dalla carriera. Il 
compenso per lavoro straordi­
nario e inferiore alla metà e 
perfino ai 2 3 del la normale 
retribuzione. Vi sono intere ca­
tegorie di operai ed impiegati 
che, dopo 40 anni di servizio. 
riescono di poco a superare le 
30.000 lire mensili! 

Con il conglobamento si do­
vrà inoltre, rendere giustizia ai 
pensionati, assicurando l'ade­
guamento ai 9 10 della effettiva 
retribuzione. 

D. — Esiste un forte malcon­
tento nei Ministeri I cai dipen­
denti n»n fr«ÌK«n» di « casna-

(Continu* la 2. pai . 9. cai.) 


